
 
 

 

 

 

 

 

Circolare n. 66       Villabate, li 28.09.2023  

   

 Ai docenti di ogni ordine 
 Segreteria – Ufficio Alunni 
 Alle famiglie degli alunni per il tramite dei 

Rappresentanti eletti nei Consigli di 
Interclasse e Intersezione 
 

 Al Direttore SSGGAA 
 

 

Oggetto:  Chiarimenti relativi all’assicurazione degli alunni. 

 

Nel rammentare che questa Istituzione ha stipulato una polizza assicurativa per gli alunni ed il 

personale per il corrente anno scolastico è altresì noto che per il corrente anno è anche previsto che siano 

coperte – a spese del Ministero – tutte le attività svolte dai docenti e dai ragazzi in ambito scolastico con 

un’assicurazione Inail".  

Bisogna ricordare come l’INAIL svolge una funzione sociale, ponendosi come un sistema di tutela 

globale e integrata che va dall’indennizzo alle azioni di prevenzione nei luoghi di lavoro, alle prestazioni 

sanitarie ed economiche, alla cura, alla riabilitazione e al reinserimento nella vita sociale e lavorativa delle 

persone che hanno subito danni a seguito di infortuni sul lavoro o di malattie professionali, a differenza 

di  una copertura assicurativa privata che mira a indennizzare una moltitudine di casi di danno per produrre 

un equo ristoro ai pregiudizi economico subito.  

Tali polizze ricomprendono anche la responsabilità civile dell'Istituzione Scolastica e del personale 

scolastico oltreché dei genitori per fatto dei propri figli (culpa in educando). 

 

Valga rilevare che nei casi di invalidità permanente inferiori al 6%? l’ l'Inail non riconosce alcun 

indennizzo, tantomeno nei casi diversi dall’invalidità. Infatti, l’Inail riconosce una pensione per i casi più gravi 

di invalidità permanente, mentre al di sotto del 50% di invalidità riconosce un risarcimento forfetario e al di 

sotto del 6% non riconosce alcunché.  

Pertanto, la scuola ricorre alla polizza assicurativa integrativa a tutela di tutti gli alunni. 

 

L’assicurazione integrativa in ambito scolastico copre tutto quello che l’Inail non (ad esempio, 

microfratture, denti, occhiali, spese specialistiche ecc.) e che statisticamente rappresentano la maggioranza 

dei casi.  

 





Fatta tale premessa si rammenta che – essendo stata deliberata dal Consiglio d’Istituto – il 

versamento della quota assicurativa è obbligatoria e che essendo la spesa anticipata dall’Istituzione 

scolastica ci si vedrà costretti al recupero forzoso in caso di inadempimento. 

 

Resta invece libero il versamento del contributo volontario da parte delle famiglie. 

 

                 Il DIRIGENTE SCOLASTICO 

                      ( Dott. Francesco Paolo Camillo ) 

 
* Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93 

 


